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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare con gratitudine davanti al Signore 
l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto di coloro che hanno abbracciato una chiamata che 
coinvolge tutta la loro vita. Penso alle mamme e ai papà che non guardano anzitutto a sé stessi e 
non seguono la corrente di uno stile superficiale, ma impostano la loro esistenza sulla cura delle 
relazioni, con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e ponendosi al servizio dei figli e della 
loro crescita. Penso a quanti svolgono con dedizione e spirito di collaborazione il proprio lavoro; a 
coloro che si impegnano, in diversi campi e modi, per costruire un mondo più giusto, un’economia 
più solidale, una politica più equa, una società più umana: a tutti gli uomini e le donne di buona 
volontà che si spendono per il bene comune. Penso alle persone consacrate, che offrono la propria 
esistenza al Signore nel silenzio della preghiera come nell’azione apostolica, talvolta in luoghi di 
frontiera e senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il loro carisma e mettendolo a 
disposizione di coloro che incontrano» (Francesco, Messaggio per la 61a Giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, nostra pace, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
Dio, nostro Padre, 
che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, 
donaci di ascoltare oggi la sua voce, perché, riuniti in un solo gregge, 
gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18) 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 



pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 
importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge, un solo pastore.  
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e 
il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal 
Padre mio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO ANCORA  
Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre,  
che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi,  
facci vivere secondo i tuoi sentimenti  
affinché le nostre comunità e le nostre case  
siano capaci di un'accoglienza autentica e cordiale.  
I giovani che ci incontrano sentano di essere amati  
e si liberi in loro quel desiderio di cercare il senso della propria vita  
che si rivela nella loro vocazione. 
Infondi nel cuore di tutti i battezzati  
la volontà di spendere la propria vita nel ministero ordinato,  
nella vita consacrata, nel matrimonio e nel laicato vissuto nel mondo,  
perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa,  
risplenda della bellezza di tutte le vocazioni. Amen.
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 

Effondi Signore la tua benedizione 
sulla nostra famiglia, riunita nel tuo 
nome. Fa’ che ognuno di noi sia 
fervente nello spirito, assiduo nella 
preghiera, premuroso nel reciproco 

aiuto, sollecito alle necessità degli 
altri, testimone di fede e di amore,  
con le parole e le opere. 
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti Amen.

I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


